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L’impatto ambientale della carta da ufficio 

 
La comunicazione corre sul web e i documenti sono tutti in formato digitale, ma stampare 

a volte è inevitabile e spesso è l’unica possibilità per non affaticare la vista dopo ore e ore 

di lavoro davanti a uno schermo. Tuttavia sono ancora pochi gli uffici che utilizzano carta 

riciclata. Esistono diversi falsi miti che rallentano la vendita e la diffusione su vasta scala 

della carta riciclata, che invece rappresenta un’ottima soluzione sia per effettuare tagli 

importanti sul budget aziendale, sia per ridurre sensibilmente l’impatto ecologico 

sull’ambiente circostante. Per farsi un’idea dell’effetto che ha la tradizionale carta 

sull’ecosistema basta pensare che per produrre una tonnellata di carta dalla cellulosa 

vergine è necessario abbattere ben 15 alberi. Utilizzare la carta riciclata non è quindi solo 

una possibilità, ma è un dovere soprattutto alla luce di un rinato movimento ecologista 

che sta coinvolgendo tutto il mondo. 

 

La prima differenza sostanziale tra carta tradizionale e carta riciclata risiede innanzitutto 

nella produzione. Fino a qualche anno fa la carta tradizionale, detta anche carta bianca, 

era l’unica disponibile in commercio. Essa è composta da fibra di cellulosa che richiede 

un costante abbattimento di alberi. Questa condizione oltre a sfruttare in maniera 

eccessiva le materie prime del nostro pianeta provoca rischi come erosione, frane e 

smottamenti del terreno. La carta bianca, inoltre, generalmente viene sbiancata con il 

cloro, un prodotto chimico che può incidere negativamente sull’ambiente causando 

problemi piuttosto seri come l’inquinamento delle acque. 

 

La carta riciclata si ottiene invece dalla carta da macero, che a sua volta deriva dalla 

raccolta differenziata. La fase di sbiancamento prevede l’utilizzo di composti chimici 

senza cloro, la cui quantità però è nettamente inferiore rispetto alla carta tradizionale. Per 

realizzare una tonnellata di carta tradizionale vengono mediamente utilizzati 250 chili di 

composti chimici, mentre per realizzare una tonnellata di carta riciclata ne bastano 

appena 10-15 chili. L’impatto ambientale è notevolmente ridotto ed anche da un punto 

di vista economico la produzione risulta più competitiva. 
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